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»v Importanti conclusioni del Comitato direttivo della CGIL 

Sblocco dei contratti nell'industria 
o sciopero generale iul punto più controverso: i pagamenti 

Tre proposte ai medici: 
la risposta entro domani 

Relazioni di Novella sul primo incontro per l'unità sindacale e di Lama 
nelle lotte — Ribadita la richiesta della rappresentanza nella CEE 

Conclusione interlocuto­
ria degli incontri di ieri 
al ministero - Dalla rispo­
sta del Consiglio nazio­
nale della FNOOMM di­
penderà il proseguimen­
to dell'assistenza diretta 

La vertenza medici mutue go­
verno ha avuto una prima con­
clusione, interlocutoria, al ter­
mine di un'altra lunghissima 
riunione svoltasi ieri al mini­
stero del Lavoro. Ieri, all'una 
di notte, è stato diramato il 
seguente comunicato: * Il mi­
nistro per il Lavoro e per la 
previdenza sociale, senatore I*o-
sco. ha presieduto oggi una riu­
nione protrattasi lino a tarda 
ora alla quale hanno parteci­
pato i rappresentanti dulie con­
federazioni dei lavoratori, della 
F.N.OO.MM., dei sindacati me­
dici nonché dei ministeri e de­
gli enti interessati per prose­
guire la discussione per i me­
dici mutualistici. 

Dopo un approfondito esame 
della situazione, la K.N.OO.MM. 
ha deciso di sottoporre al Con 
siglio nazionale già convocato 
per domenica prossima le prò 
poste formulate nel corso delle 
t rat tat ive e provvederà a co­
municare subito al ministero 
del Lavoro le conclusioni ». 

Sugli accordi raggiunti nel 
[corso di queste lunghe e fati­
cose trat tat ive non sono state 

| d i ramate comunicazioni ufficia­
li. A quanto si apprende, le 
discussioni sarebbero approdate 

| a t re possibili conclusioni circa 
il punto più controverso della 
vertenza cioè sulle forme di 

[pagamento dei medici. La pri-
jma soluzione consisterebbe nel 
! lasciare le cose così come stan­
ino attualmente, vale a dire con 
luna par te di medici (sono cir-
| c * la metà) pagati a quota 
[capitaria e l 'altra metà pagati 
la notula. Un'altra proposta con-
jsistcrebbe nel pagare tutti i 
(medici a quota capitaria, tran-
Ine quelli residenti nelle città 
(con oltre un milione di abitanti. 
[La terza proposta, infine, con­
s i s t e rebbe nel lasciare a trat­
t a t i v e fra tutte le parti intores-
(sate , cioè medici, enti e lavo-
jratori . la scelta sulla forma di 
[pagamento. Su queste proposte, 
Jripetiamo. dovranno pronun­
c i a r s i oggi pomeriggio il Comr-
Itato centrale e domenica mat-
[tina il Consiglio nazionale della 
[Federazione degli Ordini dei 
[Medici. Dalla risposta che da-
[ranno tali organismi dipenderà 
[il proseguimento o meno della 
{assistenza indiretta che è stata 
[ripristinata per questa settima-
m a allo scopo di eliminare osta-
[coli alla trattativa in sede mi-
[nisteriale. 

Utile SNIA: 
6 miliardi 

MILANO. 29 
Si è svolta nel ix>menegio di 

feri l'assemblea degli azionisti 
della SNIA-Viscosa. Presenti 
270 azionisti per oltre 13 milio­
ni e mezzo di azioni è stata letta 
la relazione del consiglio 

Dopo un esame della situazia 
ne sul mercato mondiale delle 
fibre artificiali e sintetiche e sul 
l'andamento delle varie gestio­
ni. la relazione ha annunciato 
un utile netto di 6 miliardi 279 
milioni rispetto ai 6 miliardi e 
774 milioni della precedente an­
nata. 

Annuncio dell'oli. Storti 

LaCISLsi 
asterrà sulla 

«giusta causa» 
Ribadito il dissenso sul provvedimento — Dif­
ficili spartiacque fra contrattazione e legisla­
zione — Autonomia sindacale e volontà politica 
Basta un accordo a scoraggiare rappresaglie? 

I bieticoltori 
manifestano 
a Giulianova 

TERAMO. 20 
Un migliaio di coltivatori di*-et 

ti e mezzadri della fa-Ha lito­
ranea teramana convenirti a G.-i-
Hanova nella mvttnata di oggi, 
hanno dato luogo a i una v'vaoe 
• intensa manifestazione per ri 
vendicare un nuovo contratto di 
cessione del!e bietole, la dispo­
nibilità del prodotto da parte 
dei mezzadri, il diritto di rap­
presentanza. la libertà di asso­
ciazione. In piazza Martiri delle 
Fosse Ardeatine. hanno parlato 
i dirigenti dell'Alleanza contadini 
• del Consorzio bietkolton. 

Al termine della manifestazio­
ne una delegazione si è recata 
alla direzione SADAM. dove è 
stata ricevuta dal direttore del­
l'ufficio agricolo dottor Orsini 
La direzione locale SADAM ri­
servandosi di *ifenre alla sede 
centrale le propsi-ic avanzate dai 
bieticoltori, ^^ nr.ettato di prò 
muovere a breve scadenza un 

. incontro tra i rappresentanti de! 
Consorzio bietL-oI'ori di Giaìn-
nova e la d.rezronc centrale del 
la società Ai manifestanti che 
nel frattempo si erano ammansati 
ai cancelli dello stabilimento, la 
delegazione ha riferito sull'esito 
dell'incontro ed è stato preso so­
lenne impegno di proseguire ed 

* «ererificare la lotta per l'af-
• (tannacene dei giusti diritti dei 

Per contratto e occupazione 

DIECIMILA IN CORTEO A GENOVA 

GENOVA. 2U 
Una risposta secca, possente, 

è stata data oggi dai metalmec­
canici genovesi agli Industriali e 
all'lnterslnd. PIÙ di diecimila 
hanno risalito in corteo le strade 
del centro cittadino, hanno so­
stato davanti alla prefettura e 
manifestato con grande energia 
sotto le finestre dell'Associazione 
dell'industria. A ponente della 
città, nella valle del Polcevera 
e In tutte le zone industriali, le 
fabbriche erano deserte: le ade­
sioni allo sciopero hanno oscil­
lato ovunque tra il 99 e ti 100%. 

All'ordine di questa grande 
giornata di lotta — indetta dalla 
FIOM CGIL e dalla FIM-CISL — 
non sono stati soltanto la lotta 
contrattuate e il rifiuto del pa­
droni e dell'lntersind dì aprire 
una trattativa. A Genova e in 
Liguria le strutture industriali 
sono in crisi: ridimensionamenti, 
scorpori di attività produttive, 
trasferimenti di intere aziende 
in altre città, disimpegno pro­
gressivo delle partecipazioni sta­
tali stanno deteriorando il tes­
suto economico della provincia. 
La manifestazione odierna è una 
risposta anche a questo; la sua 
forza non è nata dall'esaspera­
zione, ma dalla consapevolezza 
di poter imporre una prospettiva 
diversa. 

Ieri mattina, su queste stesse 
strade del centro percorse oggi 
da diecimila operai, erano sfilati 
anche i dipendenti delle acciaie­
rie e ferriere Bruzzo di Bolza-
neto, l'azienda chiusa nell'ago­
sto del 1965. Sono 1300 licenziati 
dei quali, in otto mesi, solo 109 
sono stati riassorbiti nell'indu­
stria e parte dei 109 ha dovuto 
trasferirsi a Taranto. Per gli al­
tri non sono giunte neppure le 
provvidenze CECA, né si sono 
avverate le garanzie di assun­
zione in alcune aziende a par­
tecipazione statale. 

E' in questa situazione carat­
terizzata dalla riduzione dì mi­
gliaia di posti di lavoro nel solo 
settore metalmeccanico e da una 
« condizione operaia > insosteni­
bile che si colloca l'intransi­
genza della Intersind e degli in­
dustriali dinanzi al rinnovo con­
trattuate dei metallurgici. 

Nella foto: il corteo per le 
vie del centro, dove ha sfilato 
per tre ore. 

Silenzio sulle lotte operaie 

L'Assolombarda conferma 
l'appoggio al governo 

E' il momento delle concentrazioni industriali (con qualche 
preoccupazione per il malcontento dei piccoli) 

Dalla nostra redazione 
MUDANO. 29 

Si è svolta stamane l'annuale 
assemblea dell'Associazione in­
dustriale lombarda. AU'Assolom-
barda fanno cai» 6.800 aziende 
della provincia con un totale 
di 500 mila dipendenti. L'assem­
blea è stata aperta da una rela-
zione del presidente dott. Ema­
nuele Dubini. Il presidente ha 
trattato della situazione dell'in­
dustria milanese e dell'attuale 
momento economico e politico. 

Sul primo punto ha affermato 
che sintomi di ripresa sono stati 
registrati nel primo bimestre del 
l'anno e nessuna variazione di 
nlie\o per marzo ed aprile. Da-
bini ha affermato che ai sintomi 
di ripresa rilevati in alcuni set-
ton non ha fatto ancora riscontro 
un generale miglioramento del 
rapporto fra costi e ricavi delle 
imprese. In altre parole si trat­
terebbe di una n presa al condi­
zionale. 

Circa l'attuale momento poli­
tico l'oratore ha di fatto riba­
dito la pace intervenuta fra im­
prenditori e governo evitando ac­
curatamente gli spunti polemici 
di repertorio. Dalla relazione si 
è avuta la netta conferma che 
il grosso padronato adisce ormai 
all'interno del governo e ritie­
ne in gran parte superate le po­
lemiche di altri tempi. 

Dubini ha in seguito considera 
to il processo di fusioni e di 
concentrazioni aziendali in cor-
•v>. il problema più importante 
in questo inizio danno. Egli ha 
auspicato che tale processo con-

Per il contratto 

Compatto anche ieri 
io sciopero dei siderurgici 
Sì e svolto ieri con pieno sue 

ces<so il nuovo sciopero nazionale 
I nell'industria siderurgica pub 
i blica e privata, dichiarato unita 
j riamente da KIOM. FIM CISL e 

l'ILM nel quadro del rinnovo del 
contratto dei metallurgia Si può 
calcolare che abbia aderito allo 
sciopero il 95^ degli addetti. 

Diamo alcune percentuali: a 
Genova, dove la percentuale è 
stata del 98% per gli operai e 
del 40% per gli impiegati, si 
è svolta un'imponente manife­

stazione a cui hanno parte» ipato 
K000 siderurgici; Italsider di Ta 
ranto Vl'c. Italsider di Trieste 
100'*. Italsider di I.overe 98 ' ; . 
Italsider di Piombino 99"r; Ital 
sider di S Giovanni Yaldarno 
100'r; Acciaierie di Bolzano 100 
per cento; Stramezzi d iCrcma 
100'r. 

Il nuovo sciopero nazionale dei 
siderurgici, che era stato prece­
duto da un altro mercoledì, pro­
seguirà attraverso un'altra gior­
nata dì lotta il 3 maggio. 

senta all'industria italiana di su­
perare il ritardo che la divide 
da altri paesi del Mercato co­
mune. Egli ha però respinto la 
tesi favorevole ad un aumento 
indiscriminato delle dimensioni 
aziendali che prescinda dalla lo­
ro attività. In determinati setto­
ri produttivi — ha aggiunto — 
gli elevati livelli di efficienza 
possono essere ottenuti anclie e 
forse soprattutto da aziende pic­
cole e medie. 

Dopo la formale fusione inter­
venuta fra la Montecatini e la 
Edison l'Assolombarda si preoc­
cupa evidentemente degli effetti 
negativi che può avere sulle un 
prese minori. Il processo di con­
centrazione monopolistico ha in 
fatti avuto ripercussioni negative 
e suscitato fondato malcontento 
Per contenere il malcontento del­
le imprese minori il dott Dubi­
ni ha loro suggerito di esaminare 
le esenzioni fiscali offerte dalla 
legge sulle concentrazioni. Cioè 
di seguire l'esempio della Mon­
tecatini e della Edison che do­
vrebbero beneficiare con la fu­
sione tuttora in esame al governo 
un abbuono fiscale che supera ì 
30 miliardi. Il consiglio del pre 
siderite deve avere lasciato scet­
tici parecchi fra i presenti in 
sala I pesi e le misure fiscab 
governativi sono talvolta formal­
mente eguali per la piccola e 
media impresa e per i monopoli. 
Ma ie capacità di pressione del 
secondi sono indubbiamente ed 
ineomnarabilmcntc superiori a 
quelle dei piccoli e medi inda 
str.ali. A parte i problemi di­
versi che si pongono per riso! 
vere la crisi in cui versano tut­
tora gran parte delle imprese mi­
nori in rapporto alla flessione 
della domanda intervenuta sul 
mercato interno ed alla crescente 
concorrenza che incontrano su: 
mercati intema7-onaIi. 

In seguito il presidente della 
Av*>"ombarda ha sviluppato un 
discorso accademico ed in gran 
parte scontato sull'importanza 
del profitto quale barometro del-
l'effieaca produttiva. Ha affer­
mato che le imp.-ese in perdita 
rappresentano un danno al si­
stema economico. Tutte questioni 
ovvie e risapute. Ma oltre al­
l', nvito alla fus.ono nessun altro 
consgl o è venuto da Dubini alle 
imprese uv.nori in difficoltà. Più 
per accontentare gli « antistata­
l e > dell'assemblea, che con 
reale convinzione, il relatore ha 
quindi rilevato che < troppo spes­
so si parla e si magnificano gli 
investimenti effettuati dalle im­
prese pubbliche senza neppure 
accennare agli utili che da essi 
derivano ». In realtà su un certo 
tipo di economia mista è sostan­
zialmente sensibilizzata anche la 
Conf industria. 

Trattando delle Incertezze pro­
vocate dal modo in cui la pn> 
grammanon» è stata presentata 

al paese l'oratore si è compia­
ciuto di rilevare che da vera e 
propria « formula politica > essa 
è passata al ruo'o di uno stru­
mento « indicativo ». 

Alle grandi vertenze in corso 
dei metallurgici, degli alimenta­
risti e di altre importanti cate­
gorie di lavoratori è stato fatto 
qualche cenno negli interventi. In 
particolare è stato lamentato l'ac­
cordo già sottoscritto dalla Con-
fapi che dimostra la insosteni­
bile intransigenza del grosso pa­
dronato. 

Marco Marchetti 

Manifestazioni 

dei siderurgici 

a Milano 
MILANO. 29 

Proseguono gli scioperi dei me­
talmeccanici a temjx> indetermi­
nato (8 ore settimanali) «cerando 
le decisioni a suo tempo pre^e 
in sede nazionale da FIOM 
CGIL. FIM CISL e UILUILM e 
articolati nei diverbi centri in­
dug ia l i secondo i programmi 
^abiliti dalle orc.mizzazioni prò 
vincali di categoria Ien intanto 
ha avuto luogo l.i seconda cior 
nata di «.coperò nazionale r.el 
settore siderurgico; una terza 
giornata avrà I1.0J11 il :t marcio 
In alcuni completi , anche del 
settore siderurgico. Io sci onero 
è stato articolato «ccondo diverse 
modalità, come alla Falck di Mi­
lano dove altre astensioni dopo 
quelle già attuate verranno effet­
tuate la prossima settimana. 

Ien un forte sciopero ha bloc­
cato per due ore al mattino la 
Ercole Marelli; una imponente 
manifestazione ha avuto luogo 
davanti alla azienda: anche gli 
impietrati hanro partecipato in 
massa alla astensione Protesta 
per le strade anche alla FACE 
e nuovi scioperi all'Alfa Romeo. 
Trafilerie e nello az ende di Bol­
late. Novale. Gorii. Turlo ('» i 
operai della Gi rc;ii - az onda 
assorb.ta dalia Agrati — --ono an 
dati a bordo di autocorriere a 
protestare in un paese del Co­
masco. Monticelli, dove ha sede 
la direzione della società pro­
prietaria della fabbrica. 

Al cento per cento lo sciopero 
effettuato ieri dai metalmecca­
nici della zona di Castelfranco 
Veneto (Treviso). 

La riunione del Direttivo del 
la CGIL, si è aperta ieri con 
una relazione dell'ori. Lama sul 
le \er tenze in corso, anche in 
rapporto all 'atteggiamento as 
sunto dalla Confindustria. e con 
una informazioni dell'ori. No 
velia sui colloqui con la CISL 
e la UIL. 

Sul primo punto, l'ori. Lama. 
dopo aver richiamato le deci 
sioni del precedente Direttivo, 
ha riepilogato le vicende dello 
ultimo periodo, con particolare 
riferimento alla lirma dell'ac | 
cordo sulle C I . , alle prese di I 
posizione della Confindustria e | 
alle risposte dei sindacati dei 
lavoratori; al prossimo incon J 
tro fra le parti, lissato per il i 
li maggio, mentre nell'incontro i 
di stamattina con l'Intersind si i 
chiederà la rottura dell'allinea j 
mento delle aziende a partici | 
pazione statale con la Conlin 
dustria e l'inizio urgente di 
trattative sulle vertenze in cor 
so. Lama, ribadendo che l'in 
contro del 6 maggio deve ser­
vire a sbloccare le trattative 
per tutte le categorie, ha con 
fermato che. in caso contrario. 
verrà riproposta la proclama 
zione dello sciopero generale 
nell'industria. Per quel che ri 
guarda la trattativa sull'accor 
do quadro, ha affermato Lama 
concludendo, non si ritiene irti 
le un inizio della trattativa 
stessa prima della conclusione 
delle vertenze dei metalmecca 
nicr e degli alimentaristi. 

Sugli incontri svoltisi fra 
CGIL, CISL e UIL. il segreta­
rio generale della CGIL ha sot 
tolineato il fatto che la discus 
sione, sviluppatasi su diversi 
piani, sia stata impegnata e 
interessante, affrontando nume­
rosi temi nonché problemi di 
tempi e di procedure. Novella 
ha ricordato che il 5 maggio 
avrà luogo il prossimo incon­
tro. nel corso del quale lo 
scambio di proposte e di infor­
mazioni sulle rispettive posi­
zioni inizicrà a svolgersi, di 
volta in volta, su questioni de­
terminate. 

Sulle relazioni di Novella e 
Lama si è poi aperta la di­
scussione. nella quale sono in­
tervenuti: il segretario gene­
rale della Camera del lavoro 
di Torino. Garavini. che ha af­
frontato i problemi del rappor 
to fra le trattative e le lotte 
del rapporto fra la questione 
dell'accordo quadro e l'autono­
mia rivendicativa delle catego 
rie: il segretario nazionale del 
la FILCEP. Silvano Andriani. 
sul valore delle piattaforme ri­
vendicative di categoria, sul si 
gnificato delle trattative inter-
confederali e sull'accordo qua­
dro: il segretario confederale 
Foa. che ha esaminato la linea 
di svolgimento delle trattative 
interconfederali. ha riaffermato 
l'esigenza di tenere profonda­
mente collegati il negoziato e il 

j movimento, ha analizzato la si 
Inazione economica in cui si 
colloca il movimento rìvendica-
livo in atto e le posizioni pa­
dronali che ne derivano, ha di­
chiarato la necessità assoluta 
di salvaguardare il movimento 
e le trattative di categoria; il 
segretario generale della FIOM. 
Boni, che ha esaminato l'anda­
mento delle trattative intercon 
federali in relazione alle lotte 
contrattuali; il segretario gè 
nerale della FILZIAT. Truffi. 
anch'egli sul valore (he nssu 
mono in questo momento le lot­
te rivendicative di categoria: il 
segretario generale della Ca­
mera del lavoro di Milano. Bo 
nacini. sulla necessità di uno 
stretto legame fra le procedure 
e i contenuti della contratta­
zione Ha concludo la discu= 
sione una breve replica dello 
on. Lama. 

Al termine del dibattito, il Di 
rettivo ha approvato all'unani­
mità due ordini del giorno — 
il primo sulla situazione con 

j t rat tuale e sul problema d< Ila 
unità sindacale, il secondo sulla 

j p-H senza della CGIL negli orga 
nismi comunitari < urop< i — di 
cui diamo il testo: 

«II Direttivo anprova la re­
lazione Lama Milla situazione 
contrattuale m-H'indu-tria e 
conferma I'impvgno a ottenere 
— se occorre anche col ricorso 
ad azioni di lotta generale nel 
l'industria — Io sblocco, a li 
vello di categoria, delle tratta 
Uve per il rinnovo dei contratti . 
senza preclusioni né pregiudi­
ziali. e su tutta la materia che 
forma oggetto delle rivendica 
zioni unitarie delle categorie. 

« In ordine al problema di 
una trattativa interconfedera 
le sui diritti di con'rattazionc 
sindacale, il Direttivo confe-r 
ma la volontà della CGIL di 
r icercare un terreno comune 
con le altre Confederazioni, che 
escluda la centralizzazione del 
la contrattazione, chiarendo 

! che la indrsponibilità — in que 
sta fa*e — della CGIL a una 
trattativa interconfenderale su 
quella materia, giudicata ogci 
inopportuna, si accompagna 
alla volontà di affrontare posi­
tivamente il problema — a li­
vello interconfederalc — subito 
dopo la conclusione delle ver­
tenze per il rinnovo dei con­

tratti dei metalmeccanici e de­
li alimentaristi. Approva la re­
lazione Novella sul positivo ini­
zio degli incontri interconfede­
rali in materia di unità sinda­
cale Approva il comportamen­
to sin qui tenuto dalla Segrete 
ria confederale e le dà man­
dato di proseguire nel dibattito 
prospettando le soluzioni posi­
tive che aprano la via all'unità 
sindacale in Italia ». 

«Il Direttivo della CGIL — 
dice il secondo ordine del gior­
no — esaminata la questione 
della rappresentanza sindacale 
italiana negli organismi della 
CEE, alla cui designazione il 
governo deve procedere a bre-
vissima scadenza; ribadisce il 
carat tere discriminatorio, con­
ti astante con quanto disposto 
dagli accordi di Parigi, della 
esclusione sin qui mantenuta 
della CGIL da talu rappresen­
tanza; riconferma il proprro 
giudizio sul fatto che tale esclu­
sione ha privato e priva i la­
voratori italiani di una ade­
guata rappresentanza negli or­
ganismi comunitari e irrdebo 
lisce la capacità di azione, al 
loro interno, di tutto il movi­
mento sindacale dei paesi del 
MEC; rivendica nuovamente e 
fermamente che i rappresen­
tanti della CGIL, la maggiore 
organizzazione sindacale italia­
na, siano inclusi nella rappre­
sentanza sindacale italiana nel 
diversi organismi della CKE, 
che il governo deve designare 
in questi giorni ». 

Assicuratori : 

sciopero e 

corteo a Roma 
Tremila assicuratori romani 

hanno ieri pomeriggio scio|>erato 
dando vita ad ima forte mani­
festa/ione di protesta per il rin­
novo contrattuale. Nel pomerig­
gio un corteo, con cartelli e stri­
scioni. è partito da piazza del 
Popolo e ha raggiunto piazza 
Cavour dove hanno parlato i di­
rigenti sindacali. La lotta degli 
assicuratori prosegue ormai da 
quattro mesi con forti scioperi. 
1 lavoratori chiedono migliora­
menti degli stipendi e. come ri­
vendicazione di fondo, la nazio­
nalizzazione delle compagnie. 

" I ! Appello CGILv 

1 ° Maggio 
di lotta 

per l'unità 
e la pace 

Ecco l'appello della CGIL 
per il 1 • Maggio: 

« Lavoratrici e lavoratori 
Italiani, questo 1 • Maggio tro- I 
va tutti voi fortemente Impe- I 
gnati in grandi e dure lotte 
sindacali per migliorare sa­
lari e stipendi, per l'occupa­
zione e le libertà sindacali. 
Con la vostra lotta, voi riven­
dicale anche pensioni più ele­
vate e un'adeguata assistenza 
medica nel quadro di un mo­
derno e democratico sistema 
di sicurezza sociale; voi ma­
nifestale la vostra volontà di 
un profondo rinnovamento eco­
nomico e sociale e di una 
nuova avanzata civile e de­
mocratica del Paese. Mn al'e 
vostre aspirazioni si oppone 
la intransigenza ostinato del 
padronato. 

« Ne consegue lo sviluppo 
del movimento e la crescente 
unità d'azione tra I lavora 
tori e le loro organizzazioni 
sindacali. Gli incontri in cor­
so tra CGIL, CISL e UIL ma­
turano un clima sindnca'e 
nuovo e, infrangendo le ma­
novre di divisione dei padroni, 
fanno avanzare la politico del­
l'unità sindacale che costitui­
sce una condizione essenziale 
per ogni progresso civile, so­
ciale ed economico. 

« Lavoratrici e lavorntori, 
in questo 1" Maggio, 50' della 
fondazione della vecchia e 
gloriosa Confederaziore gene­
rale del lavoro, Il saluto fra­
terno e solidale della CGIL 
va ai lavoratori di tutto il 
mondo, va a tulli i democra­
tici e i combattenti della li­
bertà e della pace e in par­
ticolare all'eroico popolo del 
Vietnam martoriato, che com­
batte per la sua indipendenza 
e per la pace contro una spie­
tata aggressione imperialista; I 
Il saluto caloroso e l'augurio ' 
della CGIL va al metallurgici, I 
agli edili, agli alimentaristi, | 
ai lavoratori del pubblico im­
piego, ai pensionati, a tutti | 
gli uomini e le donne che nei • 
campi, negli uffici t nelle of- • 
fìcine sviluppano la loro lotta I 
unitaria per la libertà. Il sa­
lario, l'occupazione e la pace. I 

Dai tre sindacati 

Annunciato 
lo sciopero 

dei tranvieri 
Si svolgerà (anche nelle autolinee) il 12 mag­
gio — Sospesa l'azione dei PT e dei telefonici 
Astensione di 3 giorni dei 500 mila comunali 

I 40 mila rielle autolinee extra­
urbane <!KT ottenere ri rinnovo 
del contratto) e 1 160 mila auto­
ferrotranvieri. per solidarietà 
con i loro compagni di catt nona 
e per protesta contro il « blocco 
della spesa » ribadito da Tavia-
ni. si asterranno dal lavoro il 
12 maggio I.a decisione è Mata 
adottata ieri dai tre sindacati 
della CGIL. CISL e UH. Ac 
cinto a queste vi sono le non 
nit-no importanti rivendita/.«mi 
dell'esercizio dei dmtti e celle 
liberta sindacali via via se-' ore 
p;u minacciati dalle intimici.:zm 
ni. i rictiti, le multe c*"i le 
aziende lOTT.inami o corrv.or.a 
ai danni dn lavoratori l.-.nerii 
lf> ma-L'IO i sindacati torner. nno 
a riunir-! JXT intensificare, se 
dtl ca.-o l'azione centrati :.i!e 

POSTELEGRAFONICI - Lo 
scoperò unitario dei 160 mila po-
«t« !ei.r«ifoni( i e telefoniti «di 
St.i'o) e'-e doveva svolgerai lu­
nedi è .-tato so=po=o I.a deci­
sione è stata resa nota ieri dai 
sir.dac.iti della CGIL. CISL e 
UIL. al termine del colloquio 
av;.to con i ministri delle poste 
e ridila riforma. « I.c segreterie 
— r detto nel comunicato ron-
eii.r.'o — hanno giudicato rin­
contro di carattere interlocutorio 
in con~iri<.-rnzione deilo stato di 
vivi airi?.«zione ce! personale 

| I < ^d.icati hanno chiesto ai mi 
ni-""i di riconvocare le parti non 
oltr- la prò " ima settimana per 
dar- una ri'po^ta del poverno 
siili immediiito inizio di tratta­
tive per la revisione ddle com­
peti nze accessorie » I ministri 
har. o accolto la richieda Ter 
que "i trotivi lo «coperò è ^tato 
sos '-^o > 

COMUNALI - Per tre piomt. 
rial Ir» al 18 maceio. i dipen-
dea*' delle amministrazioni dei 

*i e della Provincia di 
\ sii asterranno dal lavoro. 

<taglio» del 10^ del 
copiti fa dal 1M9. Il 

« taglio » è stato imposto :.rila 
commissione centrale per 11 fi­
nanza locale. 

I .sindacati, intanto, h.inno prò 
clamato un nuovo .«.ciopero na­
zionale di tre giorni: dal f al-
l'8 giugno. 

ONMI — Da lunedi a mc-co-
ledi tornano in lotta i riipententi 
dell'Opera nazionale materni à e 
infanzia al fine di pervenni- - è 
detto in una nota dei «-i .da-
cati — ad una rapida appr iva-
zione del nuovo regolamento or­
ganico e alla revoca dei mi ac­
cinti i.460 licenziamenti 

RAI — Ieri hanno avuto inzio 
.'e trattative i/tr il rinno\o dei 
contratti per il personale r.ir-_n 
ritnte dalla RAI. scad-iti il 31 
marzo ÌA' trattative. pre--o 1 In­
tersind. riprenderanno m.irt -di 
10 magCiO 

INAPLI — La vertenza fra i di 
pendenti dellINAPLI e l'Aura ni-
straz:ore delllnituto si è risolta 
c>n ia firma di un documento the 
fis-a gl: impegni dell'Ente stalle 
mcndicazioni rie; lavoratori. 

i cambi 

V i 
IÌ J 

Dollaro USA 
Dollarocanadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
«Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterlina «giziana 

623,20 
577,50 
144,36 

1742,60 
90,22 
86,70 

120,75 
171,65 
12,25 

127,27 
155,25 

10,32 
24,1525 

21.66 
2,25 
0,77 

700,00 

J.'o'i Storti ha annunciato 
ieri in una conferenza itampti 1$ 
astensione dei deputati CISL ufi 
prosurnn tota alla Camera sul­
la Ir'w per la « Rtutta causa » 
nei Ucenzhvneiitt Di fronte alle 
perplessità di numerosi iscritti 
ed elettori CISL. Storti ha an-
e he t aiuto spiegare l'opposizione 
del proprio sindacato al prov-
ved'interno; apposizione che ti 
trasforma adesso in un attedia-
menta mena drastn o, dopo che 
era partita dalla ru fve\ta di non 
passalo in aula della le^v.e go­
vernatila, promossa dalle si­
nistre 

La radiane essenziale per cui 
la CISL dissente, sta uell i de­
marcazione che essa caldeggia 
fra contraltazio'ie e legislazione; 
con netta e quasi t\i lustra pre­
ferenza per quest'ultima l'n'al-
tia demarcazione, piti impalpa­
bile, è poi quella fra sanzione 
giurtdua in materia sindacale e 
in materia sociale Li CISL, ai 
esempio è d'accordo d'e ptr le^-
gè si abroghi l'art 211S del Co­
dice civile fascista, sul licenzia­
mento ad niitum cioè »al cenno». 
li' stata d'accordo che per le^ge 
si disciplinasse il contratta a ter­
mine, si vietasse il subappalto, 
si abolissero le clausole di HU'.M 
lato per le lavoratrici Ila pro­
posto una legge che istituisca 
il fondo d'investimento cut far 
affluire (ma bisogna ancora sen­
tire t lavoratori..) le quote di 
«risparmio contrattuale » So» 
è contraria acche si i et e pi sia per 
legi^e questo contratta o i/uel-
l'accorda E' contraria perà alle 
modifiche, anche migliorative, 
che un proi redimento parlamen­
tare apporterebbe al frutto d'una 
contrattazione sindacale 

Come si vede, una posizione 
complessa e anche contradditto­
ria. Storti ha più volte affer­
mato che ciò deriva dalla stre­
nua volontà della CISL di sal­
vaguardare l'autonomia sindaca­
le, e che anche su questa discri­
minante deve proseguire ti con­
fronto fra le tre centrati, avviato 
giovedì. La CISL, Certo, non 
vuole porre limiti al l'arlamen 
to, e riconferma la propria fi­
ducia nel centro sinistra beiti he 
proponga una legge da cut essa 
dissente Li CISL, inoltre, nega 
atta Confindustria il diritto Jt 
criticare ta legge siAla « giusta 
causa » è un diritta che han­
no semmai t sindacali, tenuti a 
considerare che — ha detto Stor­
ti — se oggi un prort alimento 
può andare contro t padroni, 
domani un altro può andare con­
tro t lavoratori 

Sei merito della Ugge stili* 
« giusta causa », Storti ha for­
mulato una sene di critiche, 
considerandolo un provvedimen­
to cl\- « si sovrappone dt forza 
all'attuale disciplina interconfe­
deralc. con caratteri dt pesante 
rigidità t ti astrattezza »; un 
provi edtmento che l'esclusione 
delle aziende minori, la crisi 
della Magistratura, ti preannun 
ciò di altre misure, e anche 
la razionalità aziendale, rendono 
sommamente sconsigluhtle 

Storti ha sol tot aiutata pt*ò il 
valore politico della legge (che 
era stato invece colto ti giorno 
prima da I^ibor per le ACLI), 
pur riconoscendo che l'accordo 
del 'ó? sui licenziamenti indi-
uditali non è bastato a impedi­
re le persecuzioni, e pur con­
dannando recisamente le rappre­
saglie padronali. Storti ha anzi 
affacciato ti dubbio che proprio 
il clima creato dalle rappresagli? 
possa turbare la serenità del le­
gislatore, misconoscendo casi tut­
ta una tradizione giuridica che 
e anche fatta da misure d'ec­
cezione prese tn momento d'ec­
cezione, e poi codificate 

Il segretario generale della 
CISL ha inoltre a'facctato il 
dubbio c^e t deputati sindacali 
•:t, t alando per una legge che 
innata un accordo cantrattua'e, 
possano essere accusali di sleal­
tà dalla cintrcparte, cioè dai pa­
droni V. infine, ri in'io al cen­
tro-sinistra, ka ien!dato la pos­
sibilità eie un mancato funzio­
namento, o peggio una nota­
zione dcl'a legge sulla * giuste 
causa *, passano ingenerare nei 
laioratori la convinzione che ciò 
ta imputato a! sistema, che Stor­
ti difende 

Se l'accordo non ha funziona­
to, cambiamolo- di una legge 
non c'è bisogno, anzi, così co­
m'è (e noi per correttezza dt 
schieramenti non passiamo pro­
porre emendamenti) essa è se­
condo noi dannosa questo ti 
succo della posizione CISL San 
iredtamo che passa soddisfare 
gli aderenti CISL, benché nes­
suno contesti a ogni sindacato 
il diritto di darsi una linea an­
che su questo tipo di problemi. 

a. <tc. 
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